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Bacoli: convocati dal magistrato i giovani delle coop 

Il Centro ittico «dimentica» la terra 
La rivuole ora che è stata coltivata 

In una richiesta al pretore di Pozzuoli la società chiede di essere reintegrata nel possesso - I gio
vani hanno chiesto l'intervento della Regione Campania e del governo - Tra breve il raccolto 

Domani sciopero di quattro ore in tutta la provincia 

Ferme tutte le fabbriche 
No alla chiusura MCM 

Partecipano i lavoratori tessili, metalmeccanici, chimici e gli edili • Occupato lo stabilimento 
di Nocera Inferiore - Presidi all'associazione degli industriali, all'Ance, al Comune e alla Provincia 

In edicola il 
nuovo numero 

della Voce 
della Campania 

E' in edicola il nuovo nu
mero de « La Voce della Cam
pania ». 

Il numero si incentra su 
quattro argomenti-chiave, uno 
per ciascuna delle sezioni 
in cui è diviso il giornale. 

Il concerto di Dalla e De 
Gregorl — questo il primo ar
gomento — è l'occasione per 
introdurre una nuova ango
lazione in un dibattito poli
tico che ormai ha preso 
quota. 

Ad un anno dalla nuova 
legge si tenta — è questo il 
secondo argomento — un bi
lancio dei problemi dei ma
lati di mente e dello scontro 
per il controllo dell'assi
stenza. 

I risultati elettorali di giu
gno hanno evidenziato dif
ficoltà nella politica delle al
leanze. « La Voce » rilancia 
la discussione per Napoli e la 
Campania con interventi di 
Nando Morra, Domenico De 
Masi, Enrico Pugliese, Adol
fo Criscuoli. Guido Fabiani e 
Adelchi Scarano. 

Al Vesuvio e alla « moda 
culturale» della città morta 
è dedicato, invece, il quarto 
e ultimo tema centrale. 
quello della sezione cultura, 
con interventi di Bruno Di
scepolo. Fausto Zevi e Artu
ro Fittipaldi. 

Completano il numero di
versi altri articoli, le con
suete rubriche e il ventesimo 
fascicolo di « Cultura mate
riale, arti e territorio della 
Campania ». 

Bagni vietati 

sul litorale 

di Salerno 
SALERNO — Il medico pro
vinciale di Salerno, Cipollet
ta, ha disposto il divieto di 
fare bagni lungo l'intero li
torale della città. La deci
sione è stata resa nota ai 
sindaco, Ravera, con un fo
nogramma inviato anche al
la Procura della Repubblica. • 

La decisione è stata presa • 
dopo alcuni esami di labo- • 
ratorio che avevano confer- j 
mato la presenza nelle ac
que del litorale di un alto ! 
tasso di inquinamento. I 

Prima si afferma che l'a
gricoltura è una attività che 
va rivalutata. Poi quando i 
giovani, per sfuggire alla di
soccupazione. ' formano delle 
cooperative secondo la legge 
285 ed occupano terre incolte. 
gli enti inutili preposti al 
«controllo» di queste terre li 
denunciano e la magistratura 
gli invia avvisi di reato. 

Questo il duro commento 
dei giovani delle cooperative 
«A* Terra » e * 1. Maggio » di 
Bacoli che hanno ricevuto u-
na comunica/ione giudiziaria 
per aver occupato terre in
colte del « Centro ittico ta
rantino-campano» nei pressi 
del lago Fusaro. 

La comunicazione è stata 
inviata subito dopo che la 
società a partecipazione sta
tale ha presentato una quere
la al pretore di Pozzuoli. Il 
magistrato, inoltre. . appena 
ricevuta la denuncia dal 
rappresentante legale della 
società, sullo stesso ricorso, 
ha convocato le parti per il 
3 luglio in Pretura. 

Il « ricorso per reintegra
zione» presentato per conto 
del centro ittico dall'avvocato 
Roberto Ciaramella, però 
contiene delle affermazioni 
quanto mai gravi. 

Infatti nella premessa. 
quando il rappresentante le
gale della società cerca di de
lucidare il magistrato sulla 
vicenda, riportando la notizia 
dell'occupazione delle terre 
afferma che i due guardiani 
scoprirono che un «gruppo 
di facinorosi, dopo aver tenu
to un corteo a Bacoli aveva 
occunato il suddetto terreno 
e innalzando bandiere e 
striscioni vari vi introduceva 
una pala meccanica e alcuni 
trattori, mutando Io stato dei 
luoghi... ». 

A parte il fatto che i rap 
presentanti della società non 
potevano « essere sorpresi * 
dall'occupazione 0 giornali 
avevano pubblicato la notizia 
sia del corteo che dell'occu
pazione). definire « facinoro
si ». giovani che per sfuggire 
ad una logica di sfruttamento 
e di disoccupazione occupano 
delle terre, ci sembra vera
mente eccessivo. 

I giovani di Bacoli. sia 
quelli della «1. Maggio» che 
della cooperativa <.V Terra» 
non hanno mai fatto mistero 
»' '!•• ln»-n !'ifen-»i'»-iì " r l i 'Vl 
l'occupazione, ora contestata. 
hanno coltivato delle terre 
che non erano produttive da 
decenni. 

Insomma hanno cercato di 
fare quello che altri, per an

ni. addirittura decenni, non 
hanno saputo Tare. 
• Il grave torlo, semmai, è 
delle istituzioni — affermano 
i giovani —, è della Regione 
Campania in primo luogo. 

A loro noi abbiamo chiesto 
il diritto di coltivare quelle 
terre abbandonate, ma ferti
lissime, ma nessuno se ne è 
accorto. Le nostre battaglie, 
il nostro raccolto rischia di 
andare in fumo ora per 
questa iniziativa legale. E' i-
numano. crudele, oltre che 
assurdo. 

Ma rischia di andare in 
fumo anche la possibilità di 
lavoro, una produzione che 
fra l'altro avrebbe il compito 
di calmierare i prezzi dei 
pro'lotti ortofrutticoli. 

Accanto al lago Fusaro. in
fatti. c'è un tasso elevato di 
produttività: si possono pian
tare pomodori, ortaggi, fiori 
e lutto cresce e bene. 

La società ittica, inoltre, si 
fa notare, ha atteso molti 
mesi per intraprendere que
sta azione di reintegro. 

Forse lo ha fatto sicura 
che i giovani avrebbero ab
bandonato le terre. 

Ma il centro ittico, vero e 
proprio ente inutile, dimenti
ca che questo suolo se lo 
è « dimenticato » per anni e 
scorda pure che la sua fun
zione istituzionale è quella di 
dare impulso e sviluppo al
l'uso delle acque termali. 

E ancora, la società forse 
dimentica di aver venduto 
(anni fa) ad un cardinale 
delle terre per farvi una co
lonia. ma adesso della colo
nia non c'è più traccia e al 
suo posto c'è una bella spe
culazione. 

Da qualche parte si è venti
lata — perciò — l'ipotesi che 
la società abbia intenzione di 
effettuare una lottizzazione 
dei terreni a fini speculativi. 

Comunque i giovani agri
coltori della 285 di Bacoli 
non sono intenzionati a rece
dere dalle loro lotte e dalle 
loro iniziative per ottenere la 
terra dove poter trovare fi
nalmente lavoro e poter pro
durre. 

Adesso, prima che alla ma
gistratura. la parola spetta 
alla Regione, che dovrebbe 
assicurare a questi giovani 
una terra dove poter espleta
re un'attività che — a parole 
— governo e Regione indica 
no come una delle risorse 
principali del paese e poi nei 
fatti viene lasciata nel di
menticatoio non intervenendo 
mai in favore del suo rilan
cio. 

Comincia a funzionare il Consorzio dei trasporti casertani 

La provincia divisa in 3 aree 
Rimane il problema per la zona aversana, legata alle decisioni che saranno prese a 
livello partenopeo e regionale — Le pesanti inadempienze della giunta regionale 

CASERTA - Il Consorzio pro
vinciale dei trasporti sembra 
aver lasciato finalmente alle 
spalle la fase del « tirocinio » 
ed avviato a funzionare a 
pieno regime. 

Gli ultimi ed importanti 
adempimenti della assemblea 
consultiva — di cui fanno 
parte oltre ai rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale anche quelli dei comu
ni che vi hanno aderito — 
lasciano ben sperare. 

Con l'approvazione del pia
no di ristrutturazione e di 
riorganizzazione della azien
da consortile, avvenuta pochi 
giorni fa. si sono poste le 
premesse affinchè questo ser
vizio. di cui si lamentano tut-
t'ora spaventose lacune, pos
sa finalmente raggiungere li
velli di efficienza da paesi 
moderni. 

Che cos'è in buona sostan
za. questo piano? 

Risponde Giuseppe Spiezia. 
presidente di una delle tre 
commissioni costituite in seno 
al Consorzio, quella denomi
nata « rapporti tra enti ed 
azienda ». e con il compito di 
seguire gli sviluppi del pia
no: «Sono state fatte delle 
scelte, approvate delle linee 
di indirizzo che stanno a mon
te di un qualsiasi discorso dì 
sviluppo e potenziamento del 
servizio che andranno poi sot
toposte a verifica in confronti 
che avremo con le organizza
zioni sindacali, con gli enti 
locali, con le articolazioni de
mocratiche. 

Innanzitutto sulla base di 
omogeneità di vario tipo so
no state individuate tre gros
se aree o « bacini di traffi
co»: la Casertana. l'Alifana-
Caiatina e quella dell'Appia-
Casilina. 

Rimane per ora « sospesa » 
la zona Aversana i cui desti
ni a livello di trasporto pub
blico. come è naturale te
nuto conto della ubicazione di 
questa area (molto vicina a 
Napoli) e delle sue caratteri

stiche. dipendono anche dal
le scelte pianificatrici della 
Regione che. purtroppo, an
cora non ci sono e da una 
iniziativa ongiunta di vari 
enti, dal Consorzio Caserta. 
a quello napoletano, agli enti 
locali, ai sindacati. 

Inoltre due esigenze hanno 
guidato la definizione del pia
no di ristrutturazione della 
anemia: una è la necessità 
di assicurare il trasporto ai 
pendolari e agli studenti, l'al
tra è di recuperare tuttj i 
grossi limiti che il servizio 
presenta nei più grandi cen
tri della provincia. 

Un organico di oltre 900 
unità e un'organizzazione snel
la. tutta fondata sul decen
tramento nelle aree compren-
.wriali dei servizi, dell'assi
stenza tecnica sono i conse
quenziali riflessi di una tale 
linea sulla struttura della 
azienda delineata dal mano. 

«Nessun nuovo carrozzone 
— precisa Spiezia — ma una 
.struttura del genere è il mi
nimo se vogliamo portare 
avanti un discorso serio nel 
settore per il quale ci sono 
fior di finanziamenti previ
sti dalla legge nazionale che 
rischiano di rimanere inuti
lizzati ». 

Tutto fila liscio, dunque? 
• « No. problemi sul tappeto 
invece ne rimangono. Dal mo 
mento che il meccanismo isti
tuzionale sulla questione tra 
sporti stenta a partire nella 
nostra regione (basterà cita
re il fatto che la giunta r« 
gionale non ha ancora defi 
nito i bacini di traffico, ope 
razione che doveva comnierp 
entro il dicembre del '77) al 
Consorzio casertano resterà 
il problema di avviare con 
quello napoletano e con la 
Regione un confronto su mie 
stioni di interesse comune (ro 
me la definizione delle com
petenze nei rispettivi bacini. 
la sostituzione di quei priva 
ti che gestiscono il servizio) ». 

Mario Bologna 
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Gravi responsabilità della Regione 

Zuccherificio in crisi 
Mancano le barbabietole 
CASERTA — Dai vertici 
aziendali proviene la lucie-
sta previsione: , se le cose 
andranno avanti cosi, ci si ri
troverà a breve scadenza a 
fare i conti eoo la chiusu
ra dello zuccherificio Cirio 
Di Capua (70 dipendenti 
fissi e 200 stagionali). 

Cosi - con la paventata 
scomparsa dalla scena di uno 
dei pochi impianti dì tra
sformazione della barbabie
tola dell'intero Mezzogiorno 
si favorirebbe la lenta'ago
nia di questa coltura per il 
cui sviluppo — considerato 
oltre che possibile, auspica
bile — si seno battute e si 
battono le organizzazioni sin
dacati dei lavoratori alimen
taristi e le associazioni de; 
produttori. 

E invero molteplici seno 
stati i sintomi manifestati
si in questi mesi e che prean
nunciavano una situazione 
siffatta. «L'area messa a 
coltura si è paurosamente 
ristretta; raggiungiamo a 
mala pena i 500 ettari — 
spiega Raffaele Zumpano, 
dell'Associazione bieticoltori 
— nella nostra area e forse 
i 1500 nell'intera regione ri
spetto ai 3000 che sarebbero 
indispensabili per garantire 
una produzione di zucchero 
tale da coprire il contingen
te CEE asegnatoci ». 

Insomma non solo non si 
raggiunge il contingente 
CEE. ma addirittura si mor
tifica una coltura che an
drebbe incrementata, dato 
che il tetto produttivo asse
gnatoci — uno dei «regali» 
della politica agraria comu
nitaria — pari a 15 milioni 
di quintali, non soddisfa li 
nostro fabbisogno che va ol
tre i 17 milioni. 

In conclusione: importia
mo zucchero per miliardi. Ma, 
ritornando alla nostra re

gione. di chi è la colpa se 
non riusciamo nemmeno a 
raggiungere il traguardo del 
ccutingente CEE? 

Dei contadini forse? Repli
ca Zumpano: « Ncn scher
ziamo! In assenza di un qua
dro di rifacimento program
matico che stabilisca delle 
certezze, è naturale che i 
contadini rivolgano l'atten
zione verso altre produzioni: 
ad esempio in molti si seno 
spostati verso il pomodoro 
per il quale è stato possibile 
sottoscrivere un accordo in-
terprofessicnale ». 

Nulla di tutto questo si è 
potuto fare per la bietola. A 
pochi giorni dall'inizio della 
campagna di ccoferimento 
ncn c'è ancora un accordo 
tra produttori e industriali. 
Quindi di certo non in que
sta direzione va puntato lo 
obiettivo, se si voglieno in
dividuare delle responsabi
lità. ma altrove. 

«Circa un anno fa — ag
giunge Marino, del sindaca
to alimentaristi — firmam
mo un accordo ceri le aitre 
parti interessate in cui la 
Regìcne si impegnava ad ac
cordare un incentivo ai bie
ticoltori; inoltre per lo zuc
cherificio si prevedeva la co
stituzione di un nuovo ente 
societario del quale doveva
no essere chiamati a far par
te tutte le organizzazioni in
teressate (associazioni dei 
bieticoltori, dell'ESA, della 
Cirio-SME) per avviare una 
ristrutturazione dell'impian
to». 

Ci fu pure un accordo con 
la Cirio in cui si stabiliva 
il raddoppio della produzio
ne. L'uno e l'altro sono ri
masti sulla carta e le conse
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti. 

m. b. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 15 luglio 
1979. Onomastico: Bonaven
tura (domani Carmela). 

CULLE 

E* nato il piccolo Pietro 
Esposito. Ai genitori, al non
no Pietro gli auguri dei co
munisti dell'ATAN. di Secon-
digliano e della redazione del
l'Unità. 

E' nato Stefano, primoge
nito dei compagni Teresa 
Esposito ed Enzo Russo del 
Comitato cittadino di Torre 
del Greco. 

Gli auguri dei compagni di 
Torre e della redazione de 
l'Unità. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo

nio i compagni Vanda Pani
co e Donato Colasurdo. Gli 
auguri della sezione del PCI 
di Marianella e della reda
zione dell'Unità. 

FIERA ANTIQUARIA 
Si conclude oggi la Fiera 

antiquaria napoletana, che 
si svolge, come di consueto 
nella galleria « Principe di 
Napoli ». L'orario dell'esposi
zione è continuativo, dalle 8 
alle 20. 

FARMACIE O l T U R N O 

Ghiaia: via Cala Dritto 6; 
via Pontano 60; riviera di 
Chiaia 169. PMillipo: via Po
sili ipo 307; via Petrarca 173. 
Parto: corso Umberto - 25. 
Cantra; via G. Sartfelice 40; 
Gradoni di Chiaia 38. Avvo
cata - S. Lorenzo: via Appu 
Io 16; via Pessina 88. Mar
cato: corso Umberto 172. Pen
dino: corso Umberto 64. Poe-
aioreele: via Stadera 139. Vi
caria: via Arenacela 192; cor
so Garibaldi 103. Stalla: cor
so Amedeo di Savoia 212; 
piazza Cavour 174. «. Carlo 
Arena: via N. NicoUni 56; 
vico Paradisielto alla Vete
rinaria 45. Colli Amimi: Coi
ti Aminel 74. Vernerò - Ara-
nella: via U. Piscicelii 138; 
via Belvedere 6; via G. Iati-
neiU 344; via G. Gigante 184. 
Fuori trotta: via M. Colonna 
2*. Bainoli: via L. Siila 65. 
Seccavo: via Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale "8. 

Capa Capodlchino 22; via 
Monterosa 115. Ponticelli: via 
Ottaviano. Chialano - Maria
nella - Piacine!»: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. Serra: 
corso Sirena 286, 

SALERNO — Due operai, non 
senza fatica, issano sui can
celli dello stabilimento della 
vecchia filatura della MCM 
di Nocera uno striscione ros
so: « Fabbrica occupata ». 

E' la risposta che i lavora
tori hanno dato subito alla 
decisione, «provocatoria e ir
responsabile ». della direzio
ne della MCM di chiudere lo 
stabilimento. Il comunicato 
dalla azienda tra l'altro con
tiene anche il decreto di so
spensione a zero ore. senza 
rotazione, di 305 operai e 51 
impiegati dei quattro stabi
limenti e nella sede centrale. 

Ora lo stabilimento di No
cera inferiore è occupato: 
dentro si discute, si organiz
zano le iniziative di lotta. 
Tutti sono decisi a non molla
re. Ieri mattina una folta 
delegazione, composta da sin
dacalisti della PULTA. della 
Federazione unitaria, del Con
siglio di fabbrica e da lavo
ratori, si è recata ad un in
contro con l'amministrazione 
comunale di Nocera. 

Durante la riunione i lavo
ratori hanno chiesto che 1' 
amministrazione assumesse 
un ruolo attivo nella compli
catissima vertenza che è tra 
le più delicate della provin
cia di Salerno e del Mezzo
giorno. 

L'apparato industriale sa
lernitano è ormai nell'occhio 
del ciclone. Perdura da tem
po. ormai troppo, una situa
zione difficilissima alla D' 
Agostino, alla Casarte, alla 
Marzotto, alla Coral ed in 
altre aziende: con 4 ore di 
sciopero risponderanno do
mani in tutta la provincia i 
metalmeccanici, i chimici, gli 
edili e i tessili. 

Le iniziative di lotta ormai 
non si contano più. Per la 
MCM intanto — nei 4 stabi
limenti della provincia si con
tano oltre 2500 lavoratori — 
la battaglia sembra giunta a 
livelli di durezza impensati... 
Tornano alla mente dei lavo
ratori i momenti di crisi de
gli anni "50 e '60. Gli accordi 
che furono sottoscritti mesi 
fa al ministero delle Parteci
pazioni statali, dopo settima
ne di lotta ed il presidio del
la palazzina dell'ENI a Ro
ma. sono stati gettati nel lim
bo della incertezza. 

L'ENT è venuto meno all' 
imoegno di realizzare nel Sa
lernitano attività sostitutive 
per 475 lavoratori. 

« Ora pretendono di accon
tentarci con le briciole — di
cono i lavoratori radunati in
torno ai cancelli dello sta
bilimento —; credono che 150 
posti complessivamente, di
slocati in due attività sosti
tutive bastino ad acconten
tarci. Stanno freschi i signo
ri del governo — dicono — 
e quelli della direzione, se 
credono di accontentarci co
si: vorrebbe dire che la lotta 
per i contratti, per il Mez-

NUMERI UTILI 

« Guardia medica • comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervenuto > sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Mon teca Iva
no • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24-20,10); Mia-
no (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21 >: Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.1961 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83>; San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51»; San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 7.T95355 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

In questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefo
no 24.82.60) otterrà gratis la 
Iscrizione al corso a la retta 
mensile scontata. 

L AUSTERE QVW3GWE 
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zogiorno e in definitiva per 
l'occupazione, la classe ope
raia l'ha fatta per nulla ». 

« II disegno aziendale non 
passerà — dice Raffaele Se
rio operaio delle cotoniere 
— piuttosto dovranno passare 
su di noi ». L'ENI insomma 
non può più tirarsi Indietro: 
o il piano (che dovrà essere 
presentato al più presto) di
viene uno strumento affida
bile, tale da garantire l'occu
pazione contemporaneamente 
all'attuazione della ristruttu
razione e del potenziamento 
produttivo, o si va ad uno 
scontro duro con il padrona
to. E sarà decisivo nell'am
bito della giornata di lotta 
di domani il contributo e 
l'intervento dei lavoratori del
la MCM. 

Diverse centinaia di loro 
partiranno dagli stabilimen
ti dell'Agro Nocerino per par
tecipare alle iniziative di lot
ta che si svolgeranno a Sa
lerno e alla conferenza stam
pa organizzata per le 12 nel
l'aula consiliare di Salerno. 

Questo il calendario delle 
Iniziative durante le 4 ore di 
sciopero. In primo luogo è 
previsto il « picchettaggio » 
della sede provinciale dell'As
sociazione degli industriali e 
dell'ANCE. Ci sarà poi, nello 
stesso tempo, anche il presi
dio delle due aule consiliari. 
quella di palazzo S. Agostino. 
dove ha sede l'amministra
zione provinciale e quella del 
Palazzo di Città. 

Infine la Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. la 
FLM. la FLC, la FULTA e 
la FTJLC hanno convocato in
contri con la giunta comu
nale e quella provinciale ol
tre che con ì partiti politici 
democratici. 

Per domani è previsto an
che un incontro con le masse 
giovanili: questo si svolgerà 
alle 20 in piazza Cavour a 
Salerno con un dibattito e 
uno spettacolo. 

f. f. 

f i partito*̂  
Lunedi 16 alle ore 17,30 al

la sezione Mercato — cellula 
SEBN-comitato direttivo — 
con il compagno Mola; alla 
zona Vomero alle ore 18,30 
attivo dei direttivi delle se
zioni con i compagni Donise 
e Rocco. 

Ad Afra gola alle ore 19. 
l'attivo sul Comitato centra
le, parteciperà il compagno 
Valenza. 
RIUNIONE DEL GRUPPO 
CONSI LIARE 
ALLA PROVINCIA 

Lunedì alle ore 18,30 in Fe
derazione si terrà la riunione 
del gruppo consiliare alla 
Provincia. 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattìa VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche a consulenza matrimoniala 

NAPOLI V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti i giorni) 
•SALERNO - Via Roma. 112 • Tal. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 13* • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
» Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • « t l . ia 

informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 

urbana di Napoli 
La SIP ricorda che è in corso il cambio dei 
numeri telefonici — in utenza ad alcuni abbo 
nati dei Comuni di Ercolano, Portici e S. Gior
gio a Cremano — compresi nelle numerazioni 
seguenti: 

da 270000 a 
470000 
480000 

7321000 
7390000 

278899 
479999 
489999 

7322399 
7399599 

H suddetto cambio numeri, peraltro già antici
pato ai singoli abbonati interessati con carto
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 
I nuevi numeri sane g i i pubblicati (in paren
tesi) suirelenca abbonati 1978/79. 
Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 

SecìttàllalanaBcrrEsartìiÌB'Mtronico 


